Bugie e Veritá
Due anni fa eravamo al mare, la

mia famiglia e la famiglia dell’amico

dio mio papá. La loro famiglia era

composta da quattro persone proprio

come la nostra. Avevano due bambine,

Sara di otto anni e Rachele di tredici.

Le bambine erano molto viziate

soprattutto Sara. Rachele non era potuta

venire, per lo studio. Sara invece continuava

a farci vedere i suoi premi di nuoto,

fogli di brevetti,…

E cosí io rimanevo in disparte perché

non mi affascinava quello sport, ma

sapevo nuotare. Il giorno successivo

peró le ho proposto di fare una gara, ma

lei ha risposto dicendo:

- Ti batterei, dovrei farti partire quattro

metri piú avanti!-

Ma io volevo provare e cosí abbiamo fatto

la gara. Al primo metro quando mi sono

girata Sara stava affogando e urlava:

-Aiuto non so nuotare!-

Io soccorendola le ho chiesto:

- Ma non sapevi nuotare? Tutti quei

premi?-

E lei ha risposto dicendo che non erano

suoi i premi ma di sua sorella e che lei

voleva fare bella figura!

Noi essendo gentili le abbiamo trovato

un’insegnante di nuoto. Quando Sara

ha imparato a nuotare le nostre

vacanze erano finite.

Il mio avvenimento racconta che non

bisogna mai dire bugie e di non fidarsi

di nessuno! 
